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Buon anno a tutti i lettori e ben 
ritrovati sulle pagine della 
nostra rivista Terra Pole-

sana che quest’anno compie 
75 anni. Avremo tempo 
di riprendere le fila della 
nostra storia nei prossi-
mi numeri della rivista, 
ma prima di tutto, nelle 
pagine che seguiranno 
troverete due impor-
tanti articoli che apro-
no questo 2023: una se-
zione è dedicata ai nuovi 
bandi del Programma di 
sviluppo rurale e un’altra 
sezione dedicata alla nuo-
va manovra finanziaria frutto 
della Legge di Bilancio. Sono 
due interventi completamente 
diversi, ma entrambi approvati negli 
ultimi giorni dell’anno 2022. 

Venendo alle prossime vicine scadenze, i bandi Psr 
della Regione Veneto rimarranno aperti per una 
finestra tra i 90 e i 120 giorni, in base alla misura. 
Si tratta di un aiuto complessivo di circa 117 milio-
ni di euro; le misure riguardano la diversificazione, 
l’ottimizzazione, l’innovazione, la crescita, ma anche 
il consolidamento delle nostre realtà aziendali. In 
particolare ci sono misure importanti come il primo 
insediamento per i Giovani, un’ottima conferma per 
il ricambio generazionale e l’arrivo di nuova linfa nel 
nostro settore, un bando sempre molto atteso. 

La Legge Finanziaria per il 2023 contiene numero-
se novità di natura fiscale, pur essendo costituita da 
un solo articolo suddiviso in ben 903 commi. In que-
sto numero di Terra Polesana saranno anticipati, in 
sintesi, i maggiori provvedimenti in ambito agricolo, 
che attengono al fisco. Sarà cura degli uffici comuni-
care gli opportuni approfondimenti degli argomenti. 
In questa manovra troviamo la proroga dell›esenzi-

one Irpef, l’azzeramento dei contributi 
per i giovani imprenditori agricoli, 

dal credito di imposta esteso al 
primo trimestre 2023 contro il 

caro energia alle risorse per 
la sovranità alimentare, 
ma anche rinvio di plastic 
tax e sugar tax. Tornano 
i voucher per le assun-
zioni temporanee, fina-
lizzati a snellire i tempi 
di gestione delle cam-
pagne di raccolta che 
si chiameranno buoni la-

voro. Ci sono gli incentivi 
per i giovani, un fondo per 

la biodiversità e la Manovra 
del Governo ha poi previsto 

un incremento di 9,5 milioni di 
euro, per il 2023, della dotazio-

ne finanziaria del “Fondo Mutualisti-
co Nazionale per la Copertura dei Danni 

Catastrofali Meteoclimatici alle Produzioni Agricole 
Causati da Alluvione, Gelo o Brina e Siccità”. Infine, 
contro il caro carburanti viene confermato per il pri-
mo trimestre 2023 il credito di imposta in favore del-
le imprese agricole e per i contoterzisti. 
Come abbiamo sottolineato più volte, Impresa Ver-
de Rovigo ha l’obiettivo di erogare servizi di consu-
lenze tecnica, gestionale ed amministrativa. I Psr e 
le consulenze fiscali sono solo alcune delle numero-
se attività che i nostri uffici stanno portando avan-
ti, tra le scadenze e le evoluzioni normative che si 
susseguono. Nel mezzo ci sono le battaglie sindacali 
che Coldiretti sta portando avanti, prima fra tutte 
garantire il reddito alle nostre aziende e affrontare 
le grandi multinazionali che ci propinano l’omologa-
zione del cibo dando spazio alla carne sintetica e alla 
farina di insetti,
Un po’ come gli esami, le battaglie nella vita non fi-
niscono mai, di lavoro nel 2023 ce sarà ancora tanto, 
ma noi siamo pronti!

IL 2023: DALLA LEGGE DI BILANCIO, TRA 
CONFERME E NOVITÀ, AI NUOVI PSR

A cura di Silvio Parizzi, Direttore Coldiretti Rovigo

La nostra struttura al servizio dei soci

Editoriale



X6.4 P6-Drive Stage V
Versatilità, prestazioni e comfort in unico trattore

I’M THE BEST
UTILITY OF 
THE YEAR.

O
N
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Motori FPT 
NEF 45

Emissionata Stage V, 
grazie al sistema di 
post-trattamento dei 
gas di scarico, la gamma 
presenta i modelli 
X6.413, X6.414 e X6.415, 
motorizzati FPT NEF 45 
da 4,5 litri, 16 valvole e 4 
cilindri, con una potenza 
massima di 155hp.

La principale novità in casa McCormick è la 
nuova gamma X6.4 P6-Drive Stage V, 

pensata e realizzata per chi cerca versatilità, 
prestazioni e comfort in unico trattore; 

un compagno ideale e insostituibile per le 
lavorazioni in campo aperto, la fienagione, le 

lavorazioni multi-utility e attività con caricatore.

Trasmissione P6-Drive con 6 
marce Power Shift e 4 gamme

La trasmissione P6-Drive con 6 marce Power Shift e 4 
gamme offre 24 + 24 rapporti, che diventano 40 + 40 
quando presente il Superriduttore. La potenza viene esaltata 
dalla presa di forza a 4 velocità.

1961 AGRICOLTURA SRL
Via I Maggio, 231 - Bosaro (RO) 
342 693 6571 
www.1961agricoltura.it
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Anno nuovo, bandi nuovi: sono usciti oggi i te-
sti delle delibere regionali riportanti le nuove 
misure del Programma di Sviluppo Rurale. Si 

sono, quindi, contemporaneamente aperti i termini 
per la presentazione delle domande da parte de-
gli agricoltori. La Giunta Regionale ha approvato i 
nuovi bandi per un aiuto complessivo di circa 117 
milioni di euro. Questi bandi sono i primi della nuo-
va programmazione agricola comunitaria, rientrano 
quindi nella nuova Pac 2023/2027. Le priorità? Gio-
vani, sostenibilità, innovazione e molto altro.

“Il varo di questi bandi permette agli agricoltori 
di accedere a diverse risorse divise per tipologia 
di intervento - commenta il presidente di Coldi-
retti Rovigo, Carlo Salvan -. Sono proposte per la 
diversificazione, l’ottimizzazione, per l’innovazione, 
per la crescita, ma anche il consolidamento delle 
nostre realtà aziendali. Ancora una volta c’è la pos-
sibilità per i giovani agricoltori di insediarsi, un’oc-
casione sia per il ricambio generazionale che per la 
nascita di nuove aziende. Ma ci sono anche risorse 

per affrontare le nuove sfide come la transizione 
ecologica, che comprende il risparmio della risor-
sa idrica modernizzando gli impianti esistenti e la 
sostenibilità ambientale tramite la riduzione delle 
emissioni. Ci sono misure che riguardano la sosteni-
bilità energetica e la sostenibilità economica per il 
futuro delle aziende agricole e per la competitività 
delle imprese. Ma la transizione verso una maggio-
re sostenibilità richiede conoscenze e competenze 
specifiche nonché tecnologie dedicate, per questo 
sono indispensabili gli investimenti”.

Si ricorda, inoltre, che sono ancora aperti, a favore 
delle aziende agricole e non solo, i bandi del Gal 
Adige e del Gal Delta Po.

I bandi rimarranno aperti per una finestra tra i 90 e 
i 120 giorni, in base alla misura. Nei prossimi giorni 
Coldiretti fornirà a tutti i soci un manuale per una 
lettura semplificata delle misure. Gli uffici sono già 
a disposizione per l’assistenza.

BENVENUTI NUOVI BANDI PSR

A cura di Alessandra Borella

Salvan: “Oltre 117 milioni di euro stanziati per il nostro settore. Risorse 
che coprono tante esigenze, compreso il ricambio generazionale ed il 

mantenimento delle attività nelle zone marginali”
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Con delibera regionale del 29/11/2022 la Giun-
ta regionale ha approvato lo schema delle 
misure per i nuovi bandi, poi confermati nella 

Giunta del 30 dicembre.

Nei primi mesi del 2023 scadranno alcuni bandi 
regionali già pubblicati ai primi di dicembre, assie-
me ad altri bandi, GAL, pubblicati a fine novembre 
2022.

Di seguito vengono evidenziate, in sintesi, le misu-
re del PSR di interesse, riportandone il periodo di 
apertura dalla pubblicazione e le risorse finanziarie. 

BANDI GAL DI PROSSIMA 
SCADENZA (VARIE DELIBERE DEL 
CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE)

GAL DELTA PO - INTERVENTO 6.4.2 - BUR 
25/11/22 - scadenza 15.03.2023 (risorse per 45.000 
euro)

Sviluppo attività extra agricole: Artigianali del li-
ving e Turistiche 

PIANI DI SVILUPPO RURALE  
PROGRAMMAZIONE 2014-2020 

(ESTENSIONE 2023)

A cura della Redazione

Apertura bandi PSR per il 2023 e prossime scadenze bandi in atto
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I beneficiari non devono esercitare l’attività agrico-
la. Gli investimenti di ristrutturazione - ampliamen-
to, acquisto macchinari ed attrezzature - sono rivolti 
all’attività turistica, ma anche all’attività artigianale 
del living (ostelli, affittacamere, gelaterie, noleggi, 
ecc...).

GAL DELTA PO - INTERVENTO 4.1.1 - BUR 25/11/22 
- scadenza 15.03.2023 (risorse per 150.000 euro)

Investimenti per migliorare le prestazioni e la so-
stenibilità globale dell’azienda agricola 
Rientrano i classici investimenti previsti storicamen-
te per la misura a favore delle imprese agricole; 
escluso gli impianti di irrigazione. Per maggiori det-
tagli si rimanda alla lettura (di seguito) della stessa 
misura pubblicata con i bandi regionali.

BANDI REGIONALI DI PROSSIMA 
SCADENZA 

(DGR 1567 DEL 6.12.22)

INTERVENTO 5 - AZIONE 2 - BUR 09/12/22 - sca-
denza 09.03.2023 (risorse per 4 milioni di euro)

Investimenti per accrescere la biosicurezza degli 
allevamenti - Investimenti strutturali e dotaziona-
li per la prevenzione da epizoozie.
La spesa minima di 3.500 e massima di 70.000 euro, 
verrà finanziata con un contributo pari all’80%. Le 
spese riguardano la costruzione di barriere (recin-
zioni, muri di cinta, barriere naturali), zone filtro, cel-
le frigo per animali morti, spese generali.

I beneficiari, devono possedere il cod. di stalla rila-
sciato dalla ASL competente, condurre l’azienda in 
Veneto, essere IAP o essere iscritti all’Inps, posse-
dere sufficienti capacità professionali (titolo di stu-
dio agrario o corso formazione o condurre l’azienda 
come capo azienda, coadiuvante o lavoratore, da 
almeno tre anni.). Hanno priorità gli allevamenti se-
mibradi e ricadenti nell’area ad alto rischio (area C). 
I Comuni polesani si trovano con un rischio “basso”. 
Tra gli impegni c’è quello di condurre l’azienda per 
almeno altri cinque anni dalla concessione contri-
buto.

INTERVENTO 22.1 - AZIONE 2 - BUR 09/12/2022 
- scadenza 23.01.2023 (risorse per circa 17 milioni 
di euro)

Sostegno temporaneo eccezionale a favore 
di agricoltori e Piccole Medie Imprese colpiti 
dall’impatto dell’invasione russa.
Non si tratta di fare investimenti, ma esiste un rico-
noscimento a forfait. Tale misura discende da analisi 
effettuate da studi in ambito Ismea e Crea.

Riguarda aziende agricole con allevamenti e con un 

nr minimo per specie, di capi allevati nel 2022 (esiste 
una specifica Tab con il numero minimo. Es. Bovini 
da carne 30, vacche da latte 10, suini da ingrasso 
30, polli da carne 1600, ecc...), con cod. Allevamen-
to ancora attivo e presente nella Banca Dati Nazio-
nale. Aziende che hanno presentato domanda per 
pagamenti diretti, in regime di condizionalità e con 
greening. I piccoli agricoltori non rientrano per tali 
benefici, non essendo sottoposti a condizionalità.

Riguarda anche PMI di trasformazione e commer-
cializzazione iscritte al registro di operatori biologi-
ci. Il sostegno a forfait ammonta a 3.000 euro per 
gli allevatori e 8.000 euro per le PMI.

BANDI REGIONALI DI NUOVA 
APERTURA

Relativamente alle misure rivolte agli investimenti 
e/o insediamento nelle aziende agricole, ed agroali-
mentari, sono previste specifiche misure di seguito 
evidenziate. A parte il Pacchetto previsto per l’in-
sediamento giovani, ogni altra misura può essere 
richiesta singolarmente.

INTERVENTO 6.1.1 - bando aperto per 90 giorni, 
importo a bando: 15 milioni di euro (risorsa suffi-
ciente per 375 giovani; 50 in più del 2022).

Interessa lo sviluppo delle aziende agricole e del-
le imprese. I beneficiari sono i giovani tra 18 e 40 
anni che si insediano (apertura Partita Iva agrico-
la con conduzione aziendale) per la prima volta 
in agricoltura, come ditta individuale e/o in forma 
societaria. Giovani che hanno aperto l’azienda da 
non oltre 24 mesi dalla presentazione della doman-
da di aiuto o che la aprano entro 60 giorni succes-
sivi all’uscita del bando. Pacchetto di misure (PGB) 
che include la misura di investimenti 4.1.1 Global 
(risorse per 20 mil) e/o la misura 6.4.1 rivolta alla 
diversificazione aziendale (risorse per 2 milioni). La 
dimensione aziendale deve, da subito, essere di al-
meno 15.000 euro di Produzione Standard; parame-
tro alla definizione del quale contribuisce l’indirizzo 
economico ed il piano colturale aziendale. 

Premio per l’insediamento di 40.000 euro ed un 
contributo del 50% sulla spesa proposta con le 
misure del Pacchetto (minima 15.000,00 e max 
600.000 euro).

Alcuni impegni da rispettare riguardano: condur-
re l’azienda per cinque anni dalla concessione del 
contributo, con terreni in proprietà e/o affitto (no 
comodato), non derivanti da suddivisione di terreni 
di azienda preesistente di proprietà di parenti entro 
il secondo, né passaggio tra coniugi. L’insediamen-
to in società è consentito se non esiste alcun socio 
che ha beneficiato del premio nelle due precedenti 
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Programmazioni. Impegno a tenere la contabilità 
annuale secondo un preciso modello PSR e diven-
tare IAP, nonché a raggiungere una capacità pro-
fessionale attraverso un corso formativo di 150 ore, 
qualora il richiedente non disponga di un titolo di 
studio attinente il settore agrario; entro 36 mesi.

MISURA 6.4.1 - PACCHETTO INSEDIATI E DO-
MANDA SINGOLA - bando aperto per 90 giorni, 
risorse per 6 milioni di euro, domanda singola e 2 
milioni di euro per domanda nel Pacchetto giovani 
insediati).

Creazione e sviluppo della diversificazione delle 
imprese agricole. 

Gli interventi riguardano: attività di trasformazio-
ne prodotti agricoli in non agricoli, Fattorie sociali, 
fattorie didattiche, agriturismo, turismo rurale, ma-
nutenzione di spazi non agricoli (sgombero neve, 
spazzolatrici stradali).

Anche per tale misura si deve produrre la documen-
tazione come riportato per la mis. 4, accompagna-
ta da un Progetto che dimostri la creazione della 
attività di diversificazione. Spesa minima 15.000 e 
massima 130.000 euro nel rispetto degli aiuti “De 
Minimis”.

INTERVENTO 4.1.1 - GLOBAL - Bando aperto per 
120 giorni - Importo a bando 25 milioni di euro (20 
milioni di euro se all’interno del Pacchetto Giovani).

Investimenti per migliorare le prestazioni e la so-
stenibilità globale dell’azienda agricola (doman-
da singola e nel Pacchetto giovani insediati).
Rientrano i classici investimenti previsti storica-
mente per la misura a favore delle imprese agrico-
le, esclusi gli impianti di irrigazione. Punteggio di 
domanda maggiore per investimenti relativi al be-
nessere animale, attrezzature a basso impatto am-
bientale per agricoltura di precisione (es: guida sa-
tellitare), conservativa (semina su sodo, lavorazioni 
ridotte e non attivate da albero cardanico) e per la 
dispersione prodotti fitosanitari. Queste ultime de-
vono essere certificate ENAMA/ ENTAM; se in cor-
so di certificazione, e va allegata una dichiarazione 
del produttore che ne attesti di essere in attesa di 
rilascio.

Nel caso di questi investimenti con maggior pun-
teggio, necessita allegare alla domanda anche 
Scheda tecnica con le caratteristiche degli stessi 
che ne evidenzino le specifiche peculiarità a giusti-
ficazione del maggior punteggio. Anche la sostitu-
zione dell’amianto matura un punteggio superiore; 
la sostituzione non è ammessa se deriva da prescri-
zioni di autorità pubbliche. 

Per gli investimenti proposti nell’ambito della mis. 
4.1.1 Global, se trattasi di macchine-attrezzi, neces-
sita almeno un preventivo che riporti la descrizione 

e le caratteristiche dell’attrezzatura (potenza, peso, 
larghezza di lavoro, nr elementi ecc..). Se l’investi-
mento non è previsto nel Prezzario regionale, ser-
viranno tre preventivi in concorrenza, che avranno 
validità se: sottoscritti, datati e non scaduti. Nel 
caso di opere strutturali, servono: tavole proget-
tuali, computo metrico, relazione del progettista, 
autorizzazioni edilizie.

BENEFICIARI DELLE DIVERSE MIS 4.1.1: avere la 
capacità professionale così come riconosciuta dal 
bando (titolo di studio e/o corso di formazione e/o 
attività svolta da almeno un triennio), possedere la 
qualifica IAP e/o essere iscritti all’Inps come CD o 
IAP. Avere una azienda in Veneto di una dimensione 
di almeno 15.000 euro di Produzione Standard. Per 
il punteggio di domanda si guarderà la presenza di 
alcuni parametri (età del beneficiario, presenza di 
giovani coadiuvanti, titolo di studio, qualità delle 
produzioni, appartenenza ad OP, tipologia di inve-
stimento). 

La percentuale di contributo è del 40% sulla spesa 
ammessa; 50% se trattasi di giovani di età inferiore 
ai 40 anni, insediati in azienda da non oltre cinque 
anni.

Per tutte le mis 4.1.1, la spesa minima: 15.000 e mas-
sima: 600.000 euro (1,2 milioni di euro per le coop) 
nell’arco di quattro anni precedenti, incluso l’attuale.

A seguito finanziamento, il beneficiario deve mante-
nere alcuni impegni, come la conduzione aziendale 
per almeno cinque anni, così come tenere la con-
tabilità aziendale su specifico modello predisposto 
- da richiedere. Inoltre, si deve rispettare il perio-
do di stabilità (tre anni per attrezzature e cinque 
per strutture finanziate), durante il quale si devono 
mantenere i parametri qualitativi della domanda, la 
non vendita del bene finanziato né il suo cambio di 
finalità. 

INTERVENTO 4.1.1 - IRRI - bando aperto per 105 
giorni, importo a bando: 15 milioni di euro (quasi il 
doppio rispetto al 2022). 

Investimenti per migliorare le prestazioni e la so-
stenibilità globale dell’azienda nel risparmio del-
la risorsa idrica.

La misura ricalca quella uscita per la prima volta 
nel 2019 e poi 2020. Prevede solo interventi volti 
a favorire la riconversione e l’ammodernamento 
degli impianti irrigui esistenti, con l’obiettivo di 
raggiungere e dimostrare un risparmio concreto e 
misurabile della risorsa idrica. Quindi, l’investimen-
to riguarda: riconversione degli impianti, ammo-
dernamento, creazione di invasi con acque meteo; 
automazione dell’intervento (contatori, ecc...). Per 
la domanda necessita un impianto esistente e co-
noscere i suoi parametri (portata pompa, tipologia 
di impianto, ecc..). Nel caso non si utilizzasse una 
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PSR      ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
BANDI  PSR ( 2023) 

 
 
 
                Rovigo s.r.l 
     

PSR-COUPON DI INTERESSE  
 

RITAGLIARE E CONSEGNARE   AL PROPRIO SPORTELLO DI IMPREA VERDE  

Nome/ Cognome o Ragione sociale: (leggibile)_________________________________________________________ 

Indirizzo:______________________ e –mail (*)____________________________Tel.(*)__________________________ 

 

Sono interessato alle seguenti NUOVE MISURE (Interventi): 

 

   
    - 4.1.1 : Investimenti nelle aziende agricole (Imprese Professionali  iscritte all’INPS) 
         - Global (investimenti vari) 
          - Impianti irrigui 
          - Emissioni in atmosfera (Strutture e /o Attrezzature) 
 
Indicare gli investimenti proposti ( Tipologia e costo presunto) :__________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________ 
 
    - 6.1.1 : Insediamento giovani in agricoltura 
 
Indicare gli investimenti proposti ( Tipologia e costo presunto) :__________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________ 
 
 
    - 6.4.1 : diversificazione delle imprese agricole (Agriturismo- Fattorie didat- ecc...)  Misura  in ambito 1° 
insediamento oppure misura a sè  
 
Indicare gli investimenti proposti ( Tipologia e costo presunto) :__________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________ 
 
    - Mis 8.1.1 –Imboschimento terreni  
                       
Indicare investimenti proposti: 
Definizione tipologia e sup impegnata ________________________________________________________________ 
 
   
         (*)     Recapito telefonico ed eventuale mail  (necessario per essere contattati dai Tecnici di Impresa Verde  
secondo la priorità delle scadenze bandi ) 
 
data____________________                                                                                Firma_____________________________ 
 
Note di attenzione prima di consegnare il coupon : 
 

1- Un  coupon senza riferimenti né recapito telefonico,  data , mail ecc..  rischia  di non essere preso  in considerazione ;  
 

2- Nel caso di manifestazioni di interesse per telefono , accertarsi appieno che sia stata tracciata dal Tecnico, e stabilire 
un appuntamento per fattibilità.  
 

 
 

pompa (es: infiltrazione laterale), occorre conoscere 
i mc di acqua immessi nel fondo ed una conferma 
del dato da parte del Consorzio di Bonifica.

A seconda delle condizioni dei corpi idrici superfi-
ciali (buone o non buone secondo un dato tabellare) 
sono previste delle specifiche condizioni di ammis-
sibilità. La Provincia di Rovigo prevede 15 Comuni 
con corpi idrici “buoni” - 8 sono con corpi “buo-
ni” e “non buoni”; i restanti Comuni hanno corpi 
idrici Non Buoni. 
Il termine si basa sul fatto della presenza o meno 
dell’acqua in questi corpi idrici, durante tutto l’anno.

L’investimento che attinge ai corpi idrici buoni, 
deve avere certe caratteristiche, e dimostrare di su-
perare una soglia minima di Risparmio Idrico Poten-
ziale (RIP) tabellare, rispetto all’impianto esistente 
che si prende a confronto e che non necessariamen-
te questo ultimo va ceduto.

Nel caso di corpi idrici “non buoni” invece, l’inve-
stimento dovrà garantire una riduzione effettiva e 
misurata sul campo con un TEST del consumo di 
acqua (RIE) anche rispetto all’impianto preesistente 
preso a confronto. In sostanza, in questi casi biso-
gnerà monitorare e misurare sul campo vari para-
metri (numero adacquate, tipologia e portata pom-
pa del nuovo e vecchio impianto, durata adacquata, 
mc per adacquata, ecc…). Sviluppando formule 
matematiche che utilizzano tali parametri rilevati, 
dimostrati e non teorici, si deve attraverso una re-
lazione, definire se sono stati raggiunti gli obiettivi 
minimi previsti, a favore del nuovo impianto rispet-
to ai parametri dell’impianto esistente.

Alla domanda di aiuto si allegano tre preventivi 
sottoscritti, datati e non scaduti, e/o computo me-
trico (strutture), autorizzazioni, ecc…

Qualche esempio per aiutare a comprendere:

1)	 Ho un rotolone senza centralina e ne propongo 
uno nuovo con centralina. Il RIP equivale a 17% e 
quindi l’investimento è proponibile. Nel caso di cor-
po idrico “non buono”, però dovrò dimostrare a sal-
do, misurazioni alla mano, se finanziato, che il reale 
risparmio (RIE) è pari ad almeno l’8,5% (50% di 17);

2)	 Ho un rotolone con centralina e voglio ammo-
dernarlo con uno simile: non è proponibile.

3)	 Ho un rotolone con centralina e ne propongo 
uno con barra nebulizzatrice a bassa pressione (< 
3,5 bar): è proponibile.

INTERVENTO 4.1.1 -EMISSIONI- (STRUTTURE) - 
bando aperto per 120 giorni - importo a bando 16,8 
milioni di euro

Investimenti per migliorare le prestazioni e la so-
stenibilità globale dell’azienda agricola con ridu-
zione delle emissioni inquinanti di origine zootec-
nica in atmosfera
Investimenti strutturali congrui rispetto alle esigen-

ze, per stoccaggio, trattamento e gestione dei reflui 
aziendali: copertura, costruzione e ristrutturazio-
ne di vasche per liquami (no concimaia); acquisto 
di impianti di separazione solido/liquido e/o serba-
toi per maggior stoccaggio. Per opere strutturali, 
invece, servono tavole progettuali, computo metri-
co, relazione del progettista, autorizzazioni edilizie, 
ecc…

INTERVENTO 4.1.1 - EMISSIONI - (ATTREZZATU-
RE) - bando aperto per 120 giorni - importo a ban-
do 1 milione di euro

Investimenti per migliorare le prestazioni e la so-
stenibilità globale dell’azienda agricola con ridu-
zione delle emissioni inquinanti di origine zootec-
nica in atmosfera.

Acquisto di macchine ed attrezzature per la riduzio-
ne impatto ambientale come: Spandiliquame con 
interratori trainati e/o semoventi (no spandiletame), 
sistemi di iniezione; attrezzature portate atte all’in-
terramento liquami e assimilati. Per la domanda ne-
cessitano se attrezzature non previste dal Prezziario 
regionale, tre preventivi sottoscritti, datati e non 
scaduti, di ditte in concorrenza. Tali attrezzature 
sono possibili anche nel Pacchetto giovani insediati.

INTERVENTO 8.1.1 -IMBOSCHIMENTO IN TER-
RENI AGRICOLI E NON AGRICOLI - bando aperto 
per 90 giorni - risorse per 0,5 milioni di euro.

Imboschimento temporanei a ciclo breve, turno 
maggiore di 8 anni ed inferiore a 20. Piantagioni di 
arboricoltura da legno, nonché con funzione della 
mitigazione e adattamento al cambiamento clima-
tico.

ALTRE MISURE: MIS. 1.1 FORMAZIONE; MIS. 
1.2.1 INFORMAZIONE E DIMOSTRAZIONE; MIS. 
2.1.1 CONSULENZA AGRICOLA
Risorse per 15,9 mil.

Tali misure sono rivolte agli Organismi di forma-
zione ed assistenza accreditati; le imprese agricole 
coinvolte restano beneficiarie delle azioni sviluppa-
te da tali Organismi.

L’inoltro ad Avepa della domanda di aiuto avviene 
telematicamente entro i termini previsti, perciò si 
sottolinea come sempre, l’importanza, di attenersi 
e rispettare le tappe operative delineate dai tecnici 
Impresa Verde durante la consulenza e di dare una 
prima lettura alla presente informativa prima di un 
confronto. Preventivi, computi, tavole progettuali, 
dati, ecc..., debitamente compilati, vanno conse-
gnati per tempo. L’approccio è analizzare ciò che il 
richiedente è interessato. Ecco quindi, l’importanza 
anche, della compilazione e consegna della Scheda 
di interesse ragionevolmente per tempo e per una 
prima analisi di fattibilità e pianificazione.



     ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
BANDI  PSR ( 2023) 

 
 
 
                Rovigo s.r.l 
     

PSR-COUPON DI INTERESSE  
 

RITAGLIARE E CONSEGNARE   AL PROPRIO SPORTELLO DI IMPREA VERDE  

Nome/ Cognome o Ragione sociale: (leggibile)_________________________________________________________ 

Indirizzo:______________________ e –mail (*)____________________________Tel.(*)__________________________ 

 

Sono interessato alle seguenti NUOVE MISURE (Interventi): 

 

   
    - 4.1.1 : Investimenti nelle aziende agricole (Imprese Professionali  iscritte all’INPS) 
         - Global (investimenti vari) 
          - Impianti irrigui 
          - Emissioni in atmosfera (Strutture e /o Attrezzature) 
 
Indicare gli investimenti proposti ( Tipologia e costo presunto) :__________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________ 
 
    - 6.1.1 : Insediamento giovani in agricoltura 
 
Indicare gli investimenti proposti ( Tipologia e costo presunto) :__________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________ 
 
 
    - 6.4.1 : diversificazione delle imprese agricole (Agriturismo- Fattorie didat- ecc...)  Misura  in ambito 1° 
insediamento oppure misura a sè  
 
Indicare gli investimenti proposti ( Tipologia e costo presunto) :__________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________ 
 
    - Mis 8.1.1 –Imboschimento terreni  
                       
Indicare investimenti proposti: 
Definizione tipologia e sup impegnata ________________________________________________________________ 
 
   
         (*)     Recapito telefonico ed eventuale mail  (necessario per essere contattati dai Tecnici di Impresa Verde  
secondo la priorità delle scadenze bandi ) 
 
data____________________                                                                                Firma_____________________________ 
 
Note di attenzione prima di consegnare il coupon : 
 

1- Un  coupon senza riferimenti né recapito telefonico,  data , mail ecc..  rischia  di non essere preso  in considerazione ;  
 

2- Nel caso di manifestazioni di interesse per telefono , accertarsi appieno che sia stata tracciata dal Tecnico, e stabilire 
un appuntamento per fattibilità.  
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Condifesa

L’EMERGENZA CLIMATICA SPINGE IL 
MERCATO DELLE ASSICURAZIONI AGRICOLE 

I dati nazionali 2022 e le at-
tese sulla campagna 2023 
confermano il crescente ri-
scorso degli agricoltori allo 
strumento delle polizze age-
volate, sia in termini di valori 
assicurati che, soprattutto, di 
premi pagati a causa dell’im-
patto sempre maggiore degli 
eventi estremi sulla produzio-
ne. Il cambiamento climatico, 
infatti, sta modificando la 
frequenza e l’intensità delle 
avversità, con una maggior 
incidenza di fenomeni come 
gelo-brina, siccità estrema ed ondate di calore intense che, incidendo sulle fasi fenologiche delle produzioni, 
provocano ingenti perdite per gli agricoltori. Sono argomenti che approfondiremo in apertura di campagna 
negli incontri programmati sul territorio.
Il diagramma nella pagina descrive chiaramente la situazione che stiamo vivendo.

Erogazione dei fondi PSRN – sottomisura 17.1 relativi alle polizze 
assicurative 2022 - concesso il primo acconto di 1.696.554 euro 

Con D.M. del 21 dicembre 2022, Agea ha concesso un milione e settecentomila euro alle imprese rodigine 
che nella campagna 2022 hanno assicurato le produzioni vegetali.
A differenza degli anni precedenti, in cui il contributo veniva liquidato entro il mese di dicembre con unico 
importo a saldo, le agevolazioni 2022 saranno erogate in due tranche, la prima a partire dalla fine di gennaio 
2023. 
Ricordiamo che le suddette agevolazioni saranno liquidate da Agea direttamente sul conto corrente dei 
beneficiari. Per maggiori dettagli potete rivolgervi al Consorzio per richiedere un prospetto riportante i con-
tributi concessi ed erogati per certificato/socio. Nella pagina riportiamo il fac-simile di prospetto contributi 
assicurativi 2022.

12

CONTRIBUTO ASSICURATIVO CONCESSO/EROGATO PER CERTIFICATO AGEVOLATO CAMPAGNA 2022

Compagnia
N. 

certificato 
PAI Prodotto Comune

Valore 
ass.to

Premio 
agev.

CONCESSIONE 
ACCONTO 
Contributo 

Decreto 92615 
- 21/12/2022

EROGAZIONE 
ACCONTO 
Contributo 

Provv. xxxxx - 
xx/xx/xxxx 

CONCESSIONE 
SALDO 

Contributo 
prossimo 
Decreto

EROGAZIONE 
SALDO 

Contributo 
prossimo 
Provv.to

TOTALE 
CONTRIBUTO 

EROGATO 

6555 123456 8858348383 FRUMENTO T. ROVIGO 23.500 834,5 330,8 330,8 - - -

7658 789999 4590439342 PERE ROVIGO 16.530 3.471 1388,7 1388,7 - - -

CONDIFESA ROVIGO - CONTRIBUTI ASSICURATIVI CAMPAGNA 2022

Socio Denominazione Cuaa Telefono Mail

123456 MARIO ROSSI RSSMRA65A15F123Z   
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Lavoro

È arrivata la programmazione transitoria dei 
flussi d’ingresso dei lavoratori non comunitari, 
che riguarda tanto il lavoro stagionale che le 

altre tipologie di quote d’ingresso, incluse le quote 
di conversione. Secondo un dossier Idos, in Italia 
un prodotto agricolo su quattro viene raccolto 
in Italia da mani straniere con 358mila lavoratori 
provenienti da ben 164 Paesi diversi che sono im-
pegnati nei campi e nelle stalle fornendo più del 
29% del totale delle giornate di lavoro necessarie 
al settore.
Il Dpcm fissa a 82.705 la quota annuale in aumen-
to rispetto alle precedenti 69.700. “Le quote per 
lavoro stagionale – spiega Coldiretti – ammontano 
a 44.000 unità (erano 42.000 lo scorso anno), del-
le quali 1.500 sono riservate alle nuove richieste 
di nullaosta stagionale pluriennale”. La vera ed 
importante novità di questo provvedimento è 
rappresentata dal consolidamento e riconferma 
del rilascio di quote di ingresso riservate alle as-
sociazioni di categoria per i propri associati nella 
misura di 22.000 unità (erano 14.000), a dimostra-
zione del fatto che i tempi sono maturi per rende-
re strutturale la norma sperimentale introdotta dal 
decreto semplificazione (Dl 73/2022), sostenuta da 

Coldiretti. 
“Il nuovo Decreto – precisa Coldiretti - sarà l’oc-
casione per sperimentare il superamento del nul-
laosta, sostituito da una comunicazione allo spor-
tello unico per l’immigrazione da parte del datore 
di lavoro contenente la proposta di contratto di 
soggiorno per lavoro subordinato. Si prevede che 
il datore di lavoro interessato abbia previamente 
verificato al centro per l’impiego l’indisponibilità di 
un lavoratore presente sul territorio nazionale prima 
di assumere lavoratori non comunitari dall’estero”.
“Il nostro è un settore che resta ancora forte-
mente dipendente dal contributo dei lavoratori 
stranieri nonostante la crescita di interesse tra i 
connazionali – commenta Carlo Salvan, presidente 
Coldiretti Rovigo -. In agricoltura si devono rispet-
tare la stagionalità ed i picchi di lavoro, per alcuni 
settori specifici serve manodopera specializzata, 
soddisfatta in buona parte, negli ultimi anni, da ma-
nodopera straniera. La situazione andava affronta-
ta per permettere l’ingresso regolare dei lavoratori 
migranti e stagionali necessari per difendere la so-
vranità alimentare di cui ha bisogno il nostro Paese 
e per applicare le necessarie tutele di questi lavo-
ratori agricoli”.

APPROVATO IL NUOVO DECRETO FLUSSI

A cura di Alessandra Borella

Salvan, Coldiretti Rovigo: “Il tanto atteso provvedimento è in GU. Il nostro è un settore che 
resta ancora fortemente dipendente dal contributo dei lavoratori stranieri”
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Regionale

Il km0 sempre più forte, grazie alla recente ap-
provazione del Consiglio regionale di un aggior-
namento alla legge regionale di riferimento. “Un 

passaggio necessario - commenta Coldiretti Vene-
to, relativamente alla norma che aggiorna, dopo ol-
tre 10 anni dal varo della legge regionale n. 7/2008 
cosiddetta del “Km Zero”. Il testo, fortemente vo-
luto da Coldiretti Veneto, che ne fu promotrice con 
una raccolta di firme per favorire la prima legge re-
gionale che orientava i consumi di prodotti di origi-
ne locali nelle mense collettive e nella ristorazione 
privata - si allinea alla legge 17 maggio 2022 n. 61, 
che valorizza e promuove i prodotti agricoli ed ali-
mentari di origine locale definendo distanze precise 
ed altri parametri utili alla valorizzazione del patri-
monio agroalimentare veneto”. 

Dall’apertura al settore della pesca ai criteri am-
bientali fino agli appalti, il provvedimento apporta 
modifiche importanti e strategiche sia per gli ope-
ratori del settore primario che per i cittadini consu-
matori. 

Rilevante per Coldiretti Veneto anche l’istituzione di 
un Osservatorio regionale con compiti di promozio-
ne dell’utilizzo dei prodotti a “chilometro zero” con 

il ruolo di supportare la Giunta nella formulazione 
di pareri e proposte in materia di diffusione, moni-
toraggio ed elaborazione delle informazioni nonché 
nella stesura di dossier, report e statistiche relati-
vamente all’andamento dell’ offerta ed utilizzo dei 
prodotti a “chilometro zero” tramite progetti fina-
lizzati ad iniziative di educazione alimentare rivolti 
alle scuole di ogni ordine e grado, proponendo la 
conoscenza diretta dei luoghi e delle modalità di 
coltivazione o di allevamento delle varie tipicità lo-
cali.

Non lascia spazio a dubbi il commento dell’assesso-
re regionale all’Agricoltura, Federico Caner: “Con 
questo aggiornamento alla legge regionale confer-
miamo il sostegno e rafforziamo la promozione dei 
prodotti agricoli veneti a chilometro zero. Non è 
solo una questione economica o sociale, ma un’op-
portunità per l’intero settore dell’agricoltura, che 
potrà soddisfare pienamente tutti quei consumatori 
più attenti e sensibili a ciò che acquistano e consu-
mano. Questo significa, inoltre, valorizzare le pro-
duzioni agricole locali, favorendone sia il consumo 
nelle scuole sia la successiva commercializzazione, 
abituando il consumatore a tutto quello che di buo-
no e sano viene prodotto in Veneto”.

La modifica si rende necessaria per rafforzare il ri-
spetto dei criteri ambientali minimi, i CAM, negli 
appalti pubblici della ristorazione collettiva, ren-
dendo l’utilizzo di prodotti a “chilometro zero” tito-
lo premiante per l’aggiudicazione dei servizi e delle 
forniture nella ristorazione collettiva.

Inoltre, viene ampliato il campo di applicazione, in-
teressando non solo i prodotti agricoli, ma anche 
quelli della pesca, dell’acquacoltura ed alimentari. 
Viene introdotto il riferimento di 70km per la de-
finizione di prodotti a km0, mutuata dalla legge 
nazionale 61/2022, viene istituito un Osservatorio 
regionale per la promozione dei prodotti a chilome-
tro zero e, infine, con questa revisione della norma, 
incentiviamo le iniziative che possono favorire la di-
stribuzione di frutta fresca nelle scuole in monopor-
zioni e nei distributori automatici.

APPROVAZIONE PDL “KMZERO” IN 
CONSIGLIO REGIONALE

A cura della Redazione

Il plauso di Coldiretti Veneto: “Bene l’istituzione dell’osservatorio”



Agrimacchine Polesana S.r.l. - Via I Maggio, 231 - Bosaro (RO)    |    Agrimacchine Polesana Padova - Via Padova, 112 - Cartura (PD) 
Agrimacchine Polesana Verona - Località Mongabia Via Martiri di Cefalonia e Corfù, 7 - Castelnuovo del Garda (VR)

Chiama subito il 342 693 6571

PER MAGGIORI INFORMAZIONI

Lavora con noi

Al fine di implementare la capillarità sul 
territorio, stiamo selezionando Tecnici 

Meccanici diplomati in meccanica o 
meccatronica. Inviaci la tua candidatura, 

potresti essere proprio chi cerchiamo.

Erpici rotanti Eternum
Ideali per grandi colture gli Eternum Pieghevoli Large sono erpici di nuova generazione dotati di telaio auto portante sovradimensionato in acciaio 
ad alta resistenza. Elevatissima affidabilità unita a larghezze di lavoro da 5 a 8 metri consentono produttività orarie eccezionali. Mediante un 
comando idraulico è possibile piegare l’erpice direttamente dalla cabina del trattore, consentendo così comodi spostamenti su strada. Sono dotati di 
rotori speciali con ingranaggi montati su cuscinetti conici e a richiesta di sistema brevettato Rapident per la sostituzione rapida dei denti dal centro 
del rotore.

45 mm

Ø60 mm / Ø65 mm

6 + 6 mm / 8 + 8 mm

siamo il tuo nuovo concessionario per 
il marchio italiano di attrezzatura 
professionale Frandent
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Fiscale

Credito d’imposta per acquisto 
carburanti (commi 45-50)

Riconoscimento di un credito d’imposta pari al 20% 
della spesa sostenuta per il carburante nel primo 
trimestre 2023, al netto dell’Iva, comprovata dalle 
relative fatture di acquisto - riguarda le imprese 
esercenti attività agricola e la pesca nonché le im-
prese esercenti l’attività agro-meccanica;

Confermata ancora per un anno la 
detassazione Irpef (comma 80)

Anche per l’anno 2023, i redditi domenicali ed agra-
ri non concorrono a formare la base imponibile ai 
fini Irpef di imprenditori agricoli professionali e col-
tivatori diretti iscritti nella previdenza agricola;

Agevolazioni per la piccola proprietà 
contadina (comma 110)

Le agevolazioni per la piccola proprietà contadina 
(imposta catastale dell’1% ed imposte ipotecarie e 
catastali in misura fissa) si applicano anche agli atti 
realizzati a favore di persone fisiche di età inferiori 
ai 40 anni che dichiarano nell’atto di trasferimento 
di voler conseguire, entro 24 mesi l’iscrizione nella 
specifica gestione previdenziale e assistenziale pre-
vista per i coltivatori diretti e gli imprenditori agri-
coli professionali;

Decontribuzione per due anni ai 
giovani agricoltori (comma 300)

I giovani agricoltori che si iscrivono alla previdenza 
agricola entro il 31 dicembre 2023 sono esonerati 
per 24 mesi dal versamento del 100% dell’accredito 

LA MANOVRA DI BILANCIO 
PER IL 2023

Elia Bellesia, Responsabile dell’Area Fiscale

Un breve vademecum con i principali provvedimenti

La Legge Finanziaria per il 2023 contiene numerose novità di natura fiscale, pur essendo costituita da un 
solo articolo, suddiviso in ben 903 commi.
Si anticipano, in sintesi, i maggiori provvedimenti nell’ambito agricolo, che attengono al fisco, riservando 

in successive comunicazioni gli opportuni approfondimenti degli argomenti in trattazione.
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Fiscale

contributivo presso l’assicurazione generale obbli-
gatoria per l’invalidità la vecchiaia e i superstiti;

Lavoro occasionale in ambito agricolo 
(comma 344)

Estensione dei buoni lavoro anche alle attività lavo-
rative di natura occasionale svolte nell’ambito delle 
attività agricole di carattere stagionale per un pe-
riodo non superiore a 45 giorni nel corso dell’anno 
solare per singolo lavoratore, rese da soggetti che, 
ad eccezione dei pensionati, non abbiano avuto un 
ordinario rapporto di lavoro subordinato in agricol-
tura nei tre anni precedenti;

Credito d’imposta per energivore, 
gasivore e non gasivore (comma 2 - 4 - 5)

Innalzamento dell’aliquota del 40% al 45% per i cre-
diti d’imposta. Possono beneficiarne per il primo tri-
mestre 2023 le imprese energivore, gasivore e non 
gasivore;

Credito d’imposta per imprese con 
contatori superiori a 4,5Kw (comma 3)

Innalzamento per i primi tre mesi del 2023 dell’ali-
quota dal 30% al 35% per i crediti d’imposta a fa-
vore delle imprese con contatori elettrici di potenza 
disponibile pari o superiore a 4,5Kw;

Bonus mobili a 8 mila euro per le spese 
del 2023 (comma 277)

Dal 1 gennaio il limite di spesa massima su cui cal-
colare la detrazione del 50% per mobili e grandi 
elettrodomestici passa da 10 mila a 8 mila (senza 

questo intervento, sarebbe sceso a 5 mila). Confer-
mata la riduzione a 5 mila euro nel 2024;

Superbonus al 110% o al 90% per 
condomini e villette (comma 894 e 895)

Dal primo gennaio l’agevolazione scende al 90% 
per gli interventi su condomini edifici da due a quat-
tro unità e abitazioni singole (in quest’ultimo caso, 
solo se la casa è abitazione principale di proprietà e 
se il reddito di riferimento calcolato con il quoziente 
familiare non è superiore a 15 mila euro. Mantiene 
però il 110% anche nel 2023 chi in condominio ha 
presentato la Cilas entro il 25 novembre (con deli-
bera assembleare entro il 24 novembre) o entro il 
31 dicembre (ma solo se ha deliberato in assemblea 
entro il 18 novembre). Per le villette, 110% fino al 31 
marzo 2023 per chi ha effettuato il 30% dei lavori al 
30 settembre 2022;

Detrazione dell’Iva dall’Irpef per le 
case in classe A e B (comma 76)

È possibile detrarre dall’Irpef il 50% dell’iva versata 
per l’acquisto da imprese di costruzione, entro il 31 
dicembre 2023 di case in classe energetica a o B. La 
detrazione è in 10 anni;

Confermate le agevolazioni per le case 
agli under 36 (comma 74 e 75)

Prorogate fino al 31 dicembre 2023 le agevolazio-
ni sulle imposte indirette per l’acquisto della prima 
casa da parte di giovani under 36 con Isee non su-
periore a 40 mila euro;



18

Fiscale

Sale a 5 mila euro il tetto al contante 
(comma 384)

Passa da 2 mila a 5 mila euro la soglia a partire dalla 
quale è vietato il trasferimento di denaro contan-
te o di titoli al portatore in euro o in valuta estera 
eseguito tra soggetti diversi (persone fisiche o giu-
ridiche);

Regime forfettario applicabile fino a85 
mila euro di ricavi (comma 54)

Aumenta da 65 mila a 85 mila euro il limite di rica-
vi o compensi, che costituisce uno dei requisiti di 
accesso o permanenza nel regime forfettario per i 
contribuenti persone fisiche esercenti attività di im-
presa, arti o professioni. Chi resta entro gli 85 mila 
euro nel 2022 ha il forfait già nel 2023;

Flat tax del 15% sugli incrementi di 
reddito (comma 55 - 57)

I contribuenti persone fisiche diversi da quelli che 
si avvalgono del regime forfettario - esclusi i dipen-
denti - potranno applicare un’imposta del 15% alla 
differenza tra il reddito del 2023 e quello più ele-
vato dichiarato dal 2020 al 2022, decurtata dal 5% 
di quest’ultimo importo fino ad un limite di 40 mila 
euro. La Flat tax sostituisce Irpef e addizionali;

Ravvedimento speciale con sanzioni a 
un diciottesimo (comma 174 - 178)

In deroga al ravvedimento operoso standard, pa-
gando le sanzioni ad un diciottesimo del minimo 
edittale si potranno definire anche le violazioni tri-
butarie relative alle dichiarazioni riguardanti i perio-
di di imposta in corso al 31 dicembre 2021 e pre-
gressi (tranne che nei casi di dichiarazioni omesse). 
La regolarizzazione potrà avvenire dilazionando gli 
importi fino ad 8 rate trimestrali. Sulle rate successi-
ve alla prima (fissata al 31 marzo 2023) sono dovuti 
gli interessi del 2%;

Rivalutazione di quote e terreni al 16% 
(comma 107 - 109)

È stabilita nella misura del 16% l’imposta sostitutiva 
per rideterminare il costo fiscale delle partecipazio-
ni e dei terreni posseduti dai soggetti non impren-
ditori, posseduti al primo gennaio 2023. L’imposta 
sostitutiva può essere rateizzata fino a tre rate an-
nuali di pari importo. La scadenza del pagamento 
dell’imposta sostitutiva in unica rata o della prima 
rata è fissata al 15 novembre 2023;

Regime semplificato, maggiorate le 
soglie per rimanere in contabilità 

semplificata (comma 276)

Sono aumentate le soglie dei ricavi da non supera-
re nell’anno per fruire della contabilità semplificata: 
passano da 400 mila a 500 mila euro per le imprese 
che esercitano la prestazione di servizi e da 700 mila 
a 800 mila euro per le imprese con altre attività;

Definizioni agevolate dei carichi tributari 
- la tregua fiscale (comma 231 - 252)

Definizione agevolata dei debiti risultanti dai singoli 
carichi affidati agli agenti della riscossione dal primo 
gennaio 2000 al 30 giugno 2022 versando solo le 
somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate 
a titolo di rimborso delle spese per le procedure 
esecutive e di notifica della cartella di pagamento 
(non si versano dunque, le sanzioni e gli interessi an-
che di mora e le somme maturate a titolo di aggio);

Definizione agevolata delle somme da 
controllo dichiarazioni - la tregua fiscale 

(comma 153 - 159)

Definizione agevolata delle somme dovute a segui-
to del controllo automatizzato (avvisi bonari) delle 
dichiarazioni relative ai periodi di imposta in corso 
al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2020 e al 31 
dicembre 2021 per le quali il termine di pagamen-
to non è ancora scaduto al primo gennaio 2023, o 
i cui avvisi sono stati recapitati dopo tale data: le 
somme possono essere definite pagando imposte e 
contributi previdenziali, interessi e somme aggiun-
tive, oltre alle sanzioni nella misura ridotta del 3%. 
Prevista anche la definizione agevolata delle som-
me derivanti da controlli automatizzati le cui rate-
azioni sono ancora in corso al primo gennaio 2023: 
pagando il debito residuo a titolo di imposte e con-
tributi previdenziali, interessi e somme aggiuntive e 
sanzioni al 3%;

Definizioni agevolate delle controversie 
tributarie - la tregua fiscale (comma 186 - 205)

Definizione agevolata delle controversie tributarie 
pendenti, anche in Cassazione e a seguito di rinvio, 
al primo gennaio 2023, in cui sono parte le Entrate e 
le Dogane riguardanti atti impositivi. La controversia 
verrà definita con il pagamento di un importo pari 
al suo valore. In caso di ricorso pendente iscritto nel 
primo grado la controversia potrà essere definita pa-
gando il 90% del suo valore che scende al 40% in 
caso di pronuncia favorevole di primo grado e al 15% 
in caso di pronuncia favorevole di secondo grado;
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Fiscale

Conciliazione agevolata delle liti tributarie - la 
tregua fiscale (comma 206 - 212)

Conciliazione agevolata entro il 30 giugno 2023 
delle controversie pendenti davanti alle Corti di 
Giustizia Tributaria di primo e secondo grado in cui 
è parte l’Agenzia delle Entrate. Saranno dovute le 
imposte, le sanzioni ridotte ad un diciottesimo del 
minimo previsto dalla legge, gli interessi e gli even-
tuali oneri accessori;

Assegnazione agevolata dei beni ai soci 
(comma 100 - 106)

Possibilità di estromettere beni dal reddito di im-
presa, in modo agevolata, con assegnazione o ces-
sione ai soci. Si possono assegnare beni immobili 
e mobili iscritti in pubblici registri, non usati come 
beni strumentali, a fronte di una imposta sostituti-
va dell’8% (o 10,5% nelle ipotesi di società di co-
modo);

Sanatoria temporanea delle irregolarità 
formali - la tregua fiscale (comma 166 - 173)

Le irregolarità formali relative ad obblighi o adem-
pimenti che non rilevano ai fini della determinazio-
ne dei tributi (imposte dirette, Iva, Irap e tributi) 
commesse fino al 31 ottobre 2022, possono essere 
sanate con un pagamento una tantum di 200 euro 
per ciascun periodo di imposta cui le frazioni si ri-
feriscono;

Definizione agevolata degli atti di 
accertamento - la tregua fiscale 

(comma180)

Definizione degli atti di accertamento delle Entrate, 
purché non impugnati e per i quali non siano decor-
si i termini per presentare ricorso, nonché quelli no-
tificati dall’Agenzia delle Entrate entro il 31 marzo 
2023; pagamento delle sanzioni nella misura di un 
diciottesimo del minimo previsto dalla Legge;

Regolarizzazione dei versamenti - la 
tregua fiscale (comma 219 - 221)

Possibilità di regolarizzare l’omesso o carente ver-
samento delle rate, successive alla prima, relative 
alle somme dovute a seguito di accertamento con 
adesione o di acquiescenza agli avvisi di accerta-
mento, degli avvisi di rettifica e liquidazione, non-
ché a seguito di reclamo o mediazione scadute al 
primo gennaio 2023; e degli importi anche rateali 
relativi alle conciliazioni giudiziali. La regolarizzazio-
ne si perfeziona con l’integrale versamento di quan-
to dovuto (imposta senza sanzioni e interessi) entro 
il 31 marzo 2023 o in massimo di venti rate di pari 
importo;

Stralcio automatico dei ruoli fino a mille 
euro - la tregua fiscale (comma 222 - 230)

Annullamento automatico dei debiti tributari fino a 
mille euro (comprensivi di capitale interessi e san-
zioni) risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti 
della riscossione dal primo gennaio 2000 al 31 di-
cembre 2015, ancorché ricompresi in precedenti 
definizioni agevolate relativi ai debiti affidati agli 
agenti della riscossione;

Controlli e sanzioni per partite Iva 
fittizie (comma 148 - 150)

Per contrastare le partite Iva fittizie, viene introdot-
ta una forma di controllo del fisco che si concretiz-
za nell’invito a comparire a carico del contribuente. 
Qualora, a seguito di ciò, la partita Iva sia cancellata 
è irrogata una sanzione di 3 mila euro;

Esonero contributivo per assunzioni di 
donne e giovani (comma 297 - 298)

Prosegue l’esonero contributivo al 100% per l’as-
sunzione di donne svantaggiate (in base a fattori 
come l’età, la durata della disoccupazione, il settore 
di specializzazione e il territorio in cui risiedono) e 
di giovani al di sotto di 36 anni: per l’anno 2023 il 
limite di esenzione è innalzato da 6 a 8 mila euro.
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Formazione

Di seguito vengono riportati i corsi organizzati 
dall’Ufficio Formazione di Impresa Verde Ro-
vigo e, nella pagina seguente, la scheda di 

partecipazione, che va compilata scrupolosamente 
in ogni suo punto, seguendo le indicazioni.

CORSI GRATUITI (sono rivolti a: imprenditore 
agricolo, coadiuvante familiare, partecipe 

familiare o dipendente agricolo)

NUOVO CORSO PICCOLE PRODUZIONI LOCALI 
(27 ORE) 
Il corso si terrà in parte in presenza e in parte on-li-
ne, poiché sono previste sia lezioni di teoria che 
pratica. Il corso sarà disponibile a breve ed è pre-
visto solo un unico corso per il 2023. Si consiglia, 
quindi, di manifestare già da ora il proprio interesse 
per poter riservare il posto, in quanto il corso è fi-
nanziato e ha un numero massimo di partecipanti. 

CORSO DI RINNOVO PATENTINO FITOSANITA-
RIO (12 ORE)
Devi rinnovare il patentino fitosanitario? Consegna 
il materiale, al resto ci pensiamo noi!
È sufficiente recarsi al proprio ufficio di zona e 
compilare la domanda d’iscrizione. Attenzione, 
portare con se i seguenti documenti:
•	 2 marche da bollo da 16 € l’una
•	 1 fototessera (attuale)
•	 Documento d’identità (completo, fronte/retro)
•	 Copia patentino in scadenza.

CORSI A PAGAMENTO

CORSO BASE LAVORATORI (12 ORE) - RISCHIO 
MEDIO
Si tratta di un corso sicurezza base, obbligatorio, 
che ha validità 5 anni dal conseguimento. Si terrà 
in presenza. 

Il corso si svolgerà nei giorni: 8 marzo, 15 e 22 mar-
zo dalle 14 alle 18. 

CORSO PREPOSTI
Il corso ha una durata di 8 ore e serve per assolvere 
all’obbligo previsto dalle modifiche del Testo Unico 
in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Si ricorda che il mancato adempimento dell’indivi-
duazione e incarico del Preposto determina sanzio-
ni da parte degli organismi di controllo competenti 
in materia. Il corso è obbligatorio per qualunque 
Preposto. 
Attenzione: nel caso di nomina di un dipendente/
coadiuvante o collaboratore familiare, si comunica 
che per fare il corso preposti è obbligatorio avere la 
formazione lavoratori base. 
Il corso sarà disponibile a breve. Si consiglia di ma-
nifestare il proprio interesse il prima possibile. 

CORSO BASE PRIMO SOCCORSO (12 ORE)
È previsto l’obbligo del datore di lavoro di designa-
re il D. Lgs. n. 81/2008 obbliga il datore di lavoro 
a designare preventivamente i lavoratori incaricati 
ad eseguire le operazioni di primo soccorso in caso 
di necessità. L’obbligo si applica a tutte le imprese 
che abbiano anche un solo lavoratore dipendente o 
assimilabile.
Il corso si terrà in presenza a marzo. Si consiglia di 
manifestare il proprio interesse il prima possibile.

CORSO BASE ANTINCENDIO (8 ORE)
Il D. Lgs. 81/2008 prevede l’obbligo del datore di la-
voro di designare gli addetti alla prevenzione incen-
di e lotta antincendio. L’addetto all’antincendio può 
essere lo stesso datore di lavoro, qualora assicuri la 
costante presenza sul luogo di lavoro oppure uno 
o più lavoratori dipendenti, designati dallo stesso 
datore di lavoro, che provvede alla loro formazione 
e/o addestramento.
Il corso si terrà in presenza. Si consiglia di manife-
stare il proprio interesse il prima possibile.

TUTTI I CORSI IN PROGRAMMA

PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI SCRIVERE A: 
formazione.ro@coldiretti.it o chiamare i numeri: 0425/201939 oppure 0425/201918.

 
     

 
 

DOMANDA DI ISCRIZIONE 
 
Il sottoscritto:   
Nato a:  il: 
Codice fiscale:   
Residente a:   CAP: 
Indirizzo:   
Telefono: e-mail:  
Titolo di studio:   
 

CHIEDE 
DI PARTECIPARE AL/AI CORSI:  

 
   

 
DICHIARA 

 

mediante autocertificazione, ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000 art. 47 di essere in possesso 
dei seguenti requisiti: 
 
Stato occupazionale in qualità di:  Titolare 

       Coadiuvante 
      Dipendente 
      Partecipe famigliare 
 
Ragione sociale azienda:  Cod. ATECO: 
Comune:  CAP: 
Indirizzo:   
P. Iva C. F. titolare:  
Telefono: e-mail:  
 
 
 
Data: Firma del dichiarante:  
 
 
Allegare: documento identità 

RROOVVIIGGOO  SS..RR..LL..  



 
     

 
 

DOMANDA DI ISCRIZIONE 
 
Il sottoscritto:   
Nato a:  il: 
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       Coadiuvante 
      Dipendente 
      Partecipe famigliare 
 
Ragione sociale azienda:  Cod. ATECO: 
Comune:  CAP: 
Indirizzo:   
P. Iva C. F. titolare:  
Telefono: e-mail:  
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Allegare: documento identità 

RROOVVIIGGOO  SS..RR..LL..  
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Venerdì 31 marzo è il termine ultimo fissato 
dall’Inps per presentare la domanda di di-
soccupazione agricola. Gli uffici Epaca sono a 

disposizione per la consulenza, la predisposizione e 
l’inoltro delle domande all’Istituto.
Per ottenere l’indennità di disoccupazione agricola, 
oltre a possedere i requisiti di legge, è necessario 
che il lavoratore agricolo presenti la domanda onli-
ne all’Inps entro il 31 marzo.

LA DISOCCUPAZIONE AGRICOLA

Il diritto alla disoccupazione agricola sorge nei con-
fronti degli operai agricoli a tempo determinato ed 
indeterminato (OTD e OTI), nonché ai piccoli coloni 
e compartecipanti familiari ove gli interessati risulti-
no iscritti negli elenchi anagrafici dei lavoratori agri-
coli per almeno un anno oltre a quello per il quale 
è richiesta l’indennità, ed abbiano conseguito nel 
biennio comprendente lo stesso anno indicato per 
il quale è richiesta l’indennità e quello precedente 
un accredito complessivo di almeno 102 contributi 
giornalieri. Possono essere utilizzati, per raggiun-
gere i 102 contributi, anche quelli figurativi relativi 
a periodi di maternità obbligatoria e di congedo 
parentale, compresi nel biennio utile. La particolari-

tà della prestazione sta nel fatto che spetta l’anno 
successivo rispetto a quello dell’evento di disoc-
cupazione. La domanda va presentata, infatti, tra il 
1 gennaio ed il 31 marzo dell’anno successivo alla 
disoccupazione e l’Inps paga l’indennità in un’unica 
soluzione, a differenza degli altri lavoratori dipen-
denti non agricoli. 

LA MISURA

La misura della disoccupazione agricola, a seguito 
dell’intervento legislativo della legge 247/2007 che 
ha abrogato la differenziazione tra i cd. centunisti 
e centocinquantunisti, è pari al 40% della retri-
buzione giornaliera moltiplicata per il numero di 
giornate di iscrizione negli elenchi nominativi entro 
il limite di 365 giornate annue. Dall›importo dovuto 
per l›indennità di disoccupazione va detratta una 
somma pari al 9% per ogni giornata indennizzata 
fino al massimo di 150, come contributo di solida-
rietà ai fini del raggiungimento del requisito annuo 
di 270 contributi giornalieri, valido per il diritto e la 
misura delle prestazioni pensionistiche. Ai fini della 
determinazione delle giornate indennizzabili, i pe-
riodi di lavoro da prendere in considerazione, sono 
sia quelli svolti nel settore agricolo che quelli svolti 
in altri settori, purché in tal caso l’attività agricola 
sia prevalente nell’anno ovvero nel biennio cui si ri-
ferisce la domanda. Agli operai agricoli a tempo 
indeterminato l’indennità viene erogata per un im-
porto pari al 30% della retribuzione effettiva e non 
è applicata la trattenuta per contributo di solida-
rietà.

NOVITÀ INTRODOTTA NELLA LEGGE DI 
BILANCIO 2022

Per gli operai agricoli a tempo indeterminato, re-
lativamente ai rapporti di lavoro cessati dal 1 gen-
naio 2022, la Legge di Bilancio 2022 ha introdotto 
un’importante novità, inserendo questa categoria 
tra quelle che beneficiano della prestazione di di-
soccupazione Naspi (Nuova Assicurazione Sociale 

AL VIA LE DOMANDE DI DISOCCUPAZIONE 
AGRICOLA

A cura di Paolo Casaro, Responsabile provinciale Epaca

C’è tempo sino al 31 marzo per la presentazione

EPACAEPACA
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Rovigo
Via del Commercio, 43

0425/201832 
mariastella.bianco@coldiretti.it

Adria
Via M. Pozzato, 45/A

0425/201985 
michele.vascon@coldiretti.it

Badia Polesine
Via G. Piana, 68 - 0425 /01958 
cinzia.mazzucato@coldiretti.it

Castelmassa
Piazza della Repubblica, 34

0425/201994 
mattia.gagliardo@coldiretti.it

Fiesso Umbertiano
Via Matteotti, 47

0425/201972 
mattia.gagliardo@coldiretti.it

Lendinara
Piazza Risorgimento, 15

0425/201967 
cinzia.mazzucato@coldiretti.it 

Porto Tolle
Via Giacomo Matteotti, 208/A

0426/81161 
diego.guolo@coldiretti.it

Taglio di Po
Via Roma, 54
0425/201944 

diego.guolo@coldiretti.it

Rovigo
Via Alberto Mario, 19

0425/201949 
epaca.ro@coldiretti.it
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EPACA

C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

TERRA_POLESANA_mezza_OTTOBRE2022_PRINT.pdf   1   19/10/22   12:33

per l’Impiego).
L’importo della Naspi è pari al 75% della retri-
buzione mensile quindi l’importo della prestazio-
ne è maggiore della disoccupazione agricola che 
è pari al 30% della retribuzione media giornaliera. 
Per aver diritto alla Naspi 2022 gli operai agricoli 
a tempo determinato devono poter far valere i se-
guenti requisiti:
•	 essere disoccupato dal 1 gennaio 2022 (primo 

giorno di disoccupazione);
•	 poter far valere almeno 13 settimane di assicura-

zione e contribuzione contro la disoccupazione 
nei quattro anni precedenti all’inizio del periodo 
di disoccupazione.

Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro du-
rante il 2021, gli operai agricoli a tempo indetermi-
nato possono richiedere la disoccupazione agricola 
(non la Naspi) entro il 31 marzo 2022.
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Tecnico

La Regione Veneto ha pubblicato una delibera 
che proroga, fino al 31 dicembre 2023, l’ope-
ratività dell’Intervento straordinario per la con-

cessione di finanziamenti agevolati per esigenze di 
liquidità delle imprese colpite dall’emergenza epi-
demiologica da “Covid-19”. La proroga servirà a far 
fonte alla liquidità delle imprese agricole contra-
stando l’attuale crisi determinata dall’aumento dei 
prezzi dell’energia. 

Di seguito viene proposto un riassunto del paragra-
fo relativo all’operatività del fondo che, in sintesi, 
agisce come un finanziamento a tasso 0.

Le operazioni agevolate sono realizzate nella forma 
del finanziamento agevolato con provvista pub-
blica per un importo pari al 100% dell’operazione 
agevolata accompagnato da un contributo a fondo 
perduto finalizzato all’abbattimento dei costi del fi-
nanziamento.

Caratteristiche del finanziamento:

•	 importo minimo: euro 5.000,00;

•	 importo massimo: euro 50.000,00 (inteso anche 
come cumulo di più operazioni in capo al mede-
simo beneficiario);

•	 durata minima: 12 mesi;

•	 durata massima: 72 mesi;

•	 durata preammortamento: massimo 24 mesi;

•	 tasso di interesse sulla provvista regionale: pari 
a zero;

•	 contributo a fondo perduto erogato una tantum, 
pari al 100% dei costi del finanziamento sino ad 
un importo massimo di euro 2.000,00 per cia-
scun beneficiario;

•	 rimborso: a rata mensile/trimestrale costante 
posticipata per il Beneficiario con restituzione al 
Fondo da parte del Finanziatore con competen-
za trimestrale/semestrale.

•	 nuovo finanziamento non finalizzato alla riduzio-
ne di precedenti affidamenti presso il medesimo 
Finanziatore. Essendo i finanziamenti destinati a 
copertura di esigenze di liquidità, non è richie-
sta alcuna documentazione relativa alle spese 
sostenute con le somme erogate.

Le operazioni sopradescritte vanno concordate con 
il proprio istituto bancario; gli uffici di Impresa ver-
de Rovigo sono a disposizione per qualsiasi chiari-
mento in merito.

MISURE URGENTI PER IL SUPPORTO ALLA 
LIQUIDITÀ DELLE IMPRESE 

A cura della Redazione

Proroga dell’operatività del fondo di rotazione del settore primario
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Aggiornamenti

   ABBONAMENTI 2023 A QUOTE SPECIALI 
RISERVATE DALLE EDIZIONI L’INFORMATORE AGRARIO AGLI ASSOCIATI

L’INFORMATORE AGRARIO* - 42 Numeri
Il settimanale di agricoltura professionale

MAD* - Macchine agricole domani - 10 Numeri 
Il mensile di meccanica agraria

VITA IN CAMPAGNA* - 11 Numeri 
Il mensile di agricoltura pratica e part-time 

VITA IN CAMPAGNA* - 11 Numeri+ fascicolo trimestrale 
VIVERE LA CASA IN CAMPAGNA* - 4 Numeri

VITE&VINO* - 6 Numeri
Il bimestrale tecnico per vitivinocoltori

STALLE DA LATTE - 7 Numeri
La rivista per l’allevatore moderno

Per aderire all’iniziativa, compila 
questo coupon e consegnalo 
presso i nostri Uffici di Zona,

centrali o periferici.
Oppure, risparmia tempo: 
usa il link qui a sinistra e

ABBONATI ON LINE!

INCLUSO* nell’abbonamento cartaceo 
è compreso anche un pacchetto di
SERVIZI DIGITALI a costo zero.

Troverai informazioni più dettagliate su:
www.ediagroup.it/servizidigitali

COUPON PER LA SOTTOSCRIZIONE DELL’ABBONAMENTO PER IL 2023

COGNOME E NOME 

INDIRIZZO                                                                                                  N.                                                                    

CAP                     CITTÀ                                                                             PROV.        

TEL.                                                          FAX                   

E-MAIL                                                        

COLLEGATI SUBITO! www.abbonamenti.it/coldro

  I MIEI DATI

L’INFORMATORE AGRARIO
97,50 E (anziché 147,00 E)

MAD - MACCHINE AGRICOLE DOMANI
53,50 E (anziché 75,00 E)

VITA IN CAMPAGNA
53,00 E (anziché 66,00 E)

VITA IN CAMPAGNA + VIVERE LA CASA
63,00 E (anziché 86,00 E)

VITE&VINO 32,50 E (anziché 36,00 E)

STALLE DA LATTE 31,00 E (anziché 42,00 E)

SI, MI ABBONO! (Barrare la casella scelta) 

    NUOVO ABBONAMENTO             RINNOVO    (Barrare la casella scelta)

L’OFFERTA È VALIDA SIA PER I NUOVI ABBONAMENTI CHE PER I RINNOVI.
NON INVIO DENARO ORA. Pagherò con il Bollettino di C/C Postale che invierete al mio indirizzo. 
I prezzi si intendono comprensivi di spese di spedizione e IVA. La presente offerta, in conformità con l’art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Direct 
Channel Spa. Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero. Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti.it/cga

GARANZIA DI RISERVATEZZA. Tutte le informazioni riportate nel presente modul sono assolutamente riservate e trattate secondo quanto previsto 
dall’informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento EU 679/2016. L’informativa completa sulla privacy è disponibile su: www.informatoreagrario.it/privacy.

ASSOCIAZIONE
POLESANA 
COLDIRETTI ROVIGO

CLASSY FARM. A seguito dell’approvazione del 
Piano strategico della Politica agricola comune 
2023-2027, avvenuta con Decisione della Commis-
sione europea del 2 dicembre 2022 erano emerse 
richieste di chiarimento riguardanti l’esigenza di 
aderire, entro il 31 dicembre 2022, all’applicativo 
ClassyFarm come condizione di accesso ad alcune 
agevolazioni riguardanti il settore zootecnico (eco-
schema 1). In proposito, si precisa che per accedere 
ai diversi interventi attivati con il richiamato decreto 
ministeriale 23 dicembre 2022 non è stata prevista 
alcuna scadenza coincidente con la data del 31 di-
cembre 2022.
Su Terra Polesana di dicembre 2022 c’era un intero 
articolo a riguardo. Per ogni dettaglio, rimangono a 
disposizione gli uffici di zona di riferimento.

CIRCOLAZIONE. CA-
LENDARIO 2023 DELLE 
LIMITAZIONI ALLA CIR-
COLAZIONE FUORI DAI 
CENTRI ABITATI. Con 
Decreto Prefettizio è stato 
pubblicato il calendario dei 
divieti alla circolazione nel pe-
riodo dal 01.01.2023 al 31.12.2023. 
Il presente decreto, ai sensi dell’articolo 6, comma 
1, del codice della strada, disciplina i divieti di circo-
lazione e all’art. 7 (Categorie di veicoli esentati dal 
divieto) comma 2 punto F, esenta tutte le macchine 
agricole dal divieto di circolazione e questo a pre-
scindere dalla merce trasportata. Per ulteriori infor-
mazioni rimangono a disposizione gli uffici di zona.

NOVITÀ IMPORTANTI PER ZOOTECNIA 
E CIRCOLAZIONE

A cura della Redazione
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L’impennata dell’inflazione pesa sul carrello dei 
veneti nel 2022, con una spesa di 217 mln di 
euro per mettere in tavola pane e pasta. An-

che la verdura è costata 192 mln di euro in più, men-
tre per la carne l’esborso aggiuntivo è di 183 mln di 
euro. Sono questi gli alimenti che stanno maggior-
mente risentendo dell’aumento delle materie prime 
necessarie per la loro produzione. Al quarto posto 
ci sono latte, formaggi e uova, che precedono il pe-
sce e la frutta. Seguono olio, burro e grassi, che è 
la categoria che nel 2022 ha visto correre maggior-
mente i prezzi, e le bevande analcoliche (dal caf-
fè alle acque minerali fino ai succhi). Chiudono la 
classifica degli aumenti zucchero, confetture, miele, 
cioccolato, dolci e sale, condimenti ed alimenti per 
bambini.
“Sotto pressione, infatti - sottolinea Coldiretti Ve-
neto - è l’intera filiera agroalimentare, a partire 
dall’agricoltura, dove si registrano aumenti dei co-
sti che vanno dal +170% dei concimi al +90% dei 

mangimi al +129% per il gasolio fino al +500% delle 
bollette per pompare l’acqua per l’irrigazione dei 
raccolti. Ma aumenti riguardano anche l’alimentare, 
con il vetro che costa oltre il 50% in più rispetto allo 
scorso anno, il 15% il tetrapack, il 35% le etichette, il 
45% il cartone, il 60% i barattoli di banda stagnata, 
fino ad arrivare al +70% per la plastica”.
Tutto pesa sul carrello dei consumatori e, soprat-
tutto, sui bilanci delle imprese dell’agroalimentare, 
con più di un’azienda agricola su dieci in una situa-
zione così critica da portare alla cessazione dell’at-
tività, ma oltre 1/3 del totale costretta a lavorare in 
una condizione di reddito negativo per effetto dei 
rincari, secondo il Crea.
Per difendersi dagli aumenti otto veneti su dieci 
hanno preso l’abitudine di fare una lista ponderata 
degli acquisti da effettuare per mettere sotto con-
trollo le spese d’impulso, secondo l’analisi Coldiret-
ti/Censis che evidenzia come siano cambiati anche i 
luoghi della spesa con il 72% dei consumatori che si 
reca e fa acquisti nei discount, mentre l’83% punta 
su prodotti in offerta, in promozione. “Le famiglie, 
infatti - conclude Coldiretti Veneto- vanno a cac-
cia dei prezzi più bassi anche facendo lo slalom nel 
punto vendita, cambiando negozio, supermercato 
o discount alla ricerca di promozioni per i diversi 
prodotti”.

Consumi

GLI AUMENTI DELLA SPESA ALIMENTARE 
NEL 2022 IN VENETO

 
 

Milioni di 
euro in più

1 Pane, pasta e cereali 217
2 Carni 183
3 Verdura 192
4 Latte, formaggi e uova 150
5 Pesce 83
6 Frutta 75
7 Oli e grassi 67
8 Bevande analcoliche 67
9 Zucchero, confetture e miele 33

10 Salse, sale, piatti pronti 17
Fonte: elaborazione Coldiretti su dati Istat

I COSTI DELLE MATERIE PRIME FANNO 
LIEVITARE I PREZZI

A cura della Redazione

Coldiretti: nella top ten degli aumenti dei veneti il pane (217 mln) e la verdura (192 mln)
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Dal territorio

Tutto esaurito al primo incontro dell’anno orga-
nizzato dall’Associazione Polesana Coldiretti 
Rovigo a favore di soci ed interessati e dedi-

cato al tema strip-tillage. 
Come conciliare sostenibilità e redditività in agri-
coltura? Ha provato a dare risposta un esperto di 
strip-till a questa domanda. Dopo l’apertura dell’in-
contro con i saluti di benvenuto Silvio Parizzi, diret-
tore di Coldiretti Rovigo, Marco Soave, consulente 
specializzato in strip-tillage, ha mostrato alla platea 
gli studi che ha eseguito dal 2008, quando ancora 
questa tecnica, nata in America negli anni ’70, non 
era approdata in Europa. Lui stesso ha iniziato a col-
tivare la lavorazione a strisce, evoluzione della mini-
ma lavorazione, facendo numerosi viaggi all’estero, 
fino ad arrivare, nel 2011, a costruire un macchinario 
in collaborazione con un’azienda metalmeccanica. 
“Io non sono qui a raccontarvi di questa tecnica per 
sentito dire - ha spiegato Soave - perché per capi-
re ho fatto prove personali. Ho studiato il suolo, le 
colture possibili, i periodi migliori per la semina, ma 
non è detto che vada bene per tutti e che possa 
essere introdotto domattina. Vanno fatte riflessioni 
precise e puntuali e personalizzate caso per caso, e 
con la necessaria apertura mentale”. 
Sono state illustrate, quindi, le principali caratteri-
stiche di questa metodologia basata sull’agricoltura 
di precisione e l’utilizzo della navigazione satellita-
re dei mezzi aziendali, evidenziandone i benefici in 
termini economici, ambientali e di miglioramento 
della fertilità dei suoli, oltre che dell’efficienza delle 
concimazioni e delle irrigazioni, senza subire perdi-
te produttive. 
Tematiche che hanno suscitato la curiosità dei 

numerosi partecipanti, con domande e richieste 
di ulteriori informazioni. Ha chiuso l’incontro Car-
lo Salvan, presidente di Coldiretti Rovigo: “Oggi il 
nostro lavoro è inserito in un contesto globale di 
cui dobbiamo sempre più tener conto: lo vediamo 
ogni giorno sui prezzi delle materie e sul cambia-
mento climatico. Di sicuro, uno dei temi che il no-
stro settore sarà chiamato ad affrontare sempre più 
è la sostenibilità, non solo perché ci viene chiesto 
dall’Ue, ma soprattutto per sviluppare una nuova 
consapevolezza, che ci farà intercettare il merca-
to del futuro oggi sempre più teso e condizionato 
dal fattore ambientale. E il mondo agricolo deve 
dimostrare di essere dalla parte giusta e per que-
sto abbiamo preparato una panoramica, tramite gli 
incontri tematici, per capire qual è l’orizzonte di ri-
ferimento e l’orientamento che dobbiamo seguire. 
Il nostro compito come associazione - ha concluso 
Salvan - è mettere a disposizione gli strumenti per 
comprendere il futuro tramite delle opportunità già 
a disposizione. Ci viene chiesto di essere sostenibili 
nei confronti dell’ambiente e di rispettare le norme, 
ma quello che dobbiamo fare è creare percorsi per 
difendere anche la redditività economica, che è alla 
base di ogni attività d’impresa”. 
Coldiretti Rovigo ha previsto già in cantiere un altro 
appuntamento: il 2 febbraio alle 16 al Salone del 
Grano della Camera di Commercio a Rovigo, in col-
laborazione con i Consorzi agrari d’Italia, ci sarà un 
incontro sulle prospettive e le soluzioni inerenti il 
mercato in particolare dei cereali; seguiranno altri 
incontri nelle settimane successive. Per rimanere 
aggiornati si possono seguire il sito web rovigo.col-
diretti.it ed i canali social Facebook ed Instagram.

INCONTRO “STRIP-TILLAGE”: 
COLDIRETTI FA IL TUTTO ESAURITO

A cura di Alessandra Borella

È il primo incontro del nuovo ciclo targato Coldiretti Rovigo
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Regionale

Ha preso il via con l’inizio dell’anno il proget-
to di marketing per la promozione della 
mela di Verona che mira a diventare presto 

un marchio con denominazione. Questa operazio-
ne coinvolge anche Coldiretti Rovigo. Si tratta di 
un percorso di valorizzazione del frutto che oggi è 
presente in diverse province venete: tra Verona, Ro-
vigo, Vicenza e Padova si concentra circa l’85% del-
le melicoltura del Veneto. Il progetto è stato pre-
sentato ufficialmente nella splendida cornice della 
Gran Guardia scaligera a dicembre: l’obiettivo è 
ottenere il riconoscimento Igp (Indicazione geo-
grafica protetta) dal Ministero. L’Igp è un marchio 
che viene attribuito a quei prodotti agricoli o ali-
mentari per i quali una particolare qualità, la repu-
tazione o un’altra caratteristica dipendono dall’ori-
gine geografica e la cui produzione, trasformazione 
e/o elaborazione avviene in un territorio specifico. 
L’obiettivo è di tutelare gli standard qualitativi, 
salvaguardarne i metodi di produzione, fornire ai 
consumatori informazioni chiare sulle caratteristi-
che che conferiscono valore aggiunto ai prodotti. 
Questo enorme patrimonio informativo per il con-
sumatore è assicurato dal rispetto di disciplinari di 
produzione.
Il percorso di valorizzazione della mela di Verona 
ha inizio nel 2020; da qualche settimana il frutto 
ha uno specifico logo ed un apposito packaging 
che rappresentano la base per l’operazione di 
marketing che cercherà di promuovere sia l’iden-

tità di questo frutto che del suo territorio.
Per quanto riguarda il Polesine, sono diversi i comu-
ni inseriti nel disciplinare che vanno dall’alto Pole-
sine ad Adria circa. Il disciplinare contempla le tre 
principali e storiche varietà di mele, Gala, Golden e 
Granny Smith, ma anche Renetta, Pinova, Red De-
licious, Fuji, Braeburn, Morgenduft coltivate nelle 
varie province sopracitate. 
“Abbiamo fin da subito sposato questa operazione 
nata in terra veronese, perché da tempi immemori 
siamo anche noi produttori di mele - commenta il 
vicepresidente di Coldiretti Rovigo, Simone Mo-
retti -. Il progetto cercherà, innanzitutto, di risal-
tare questa coltura e si legherà inevitabilmente al 
territorio. Dietro ogni frutto c’è storia, c’è passione 
e confidiamo che questo progetto sia in grado di 
mettere in luce tutti i valori del nostro settore. Il 
percorso è appena iniziato, ma abbiamo tanto entu-
siasmo in merito: arriviamo da anni davvero difficili 
come frutticoltori. Si pensi alla devastazione dovuta 
alla cimice asiatica, al crollo del prezzo sul mercato, 
le gelate tardive o il maltempo. E, infine, lavorere-
mo affinché il progetto di marketing ci aiuti anche 
dal punto di vista economico: non si può accettare 
che, in un recente passato, un caffè costasse come 
4 kg di mele. Coldiretti da sempre si batte sul rico-
noscimento del valore del cibo e questo progetto 
di marketing va in questa direzione, vuole parlare 
al consumatore e mostrare quale sia il patrimonio 
agroalimentare italiano e locale”.

MARCHIO IGP ALLA MELA DI VERONA: UNA 
BELLA OCCASIONE ANCHE PER IL POLESINE

A cura di Alessandra Borella

Moretti, Coldiretti: “Un ottimo progetto, lavoreremo affinché aiuti un settore 
che negli ultimi anni si è dovuto destreggiare tra difficoltà di ogni sorta”
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Organizzazione

Sono stati numerosi i colleghi che hanno rag-
giunto la pensione negli ultimi mesi. Dopo 
tanti anni di lavoro per Coldiretti e/o Impresa 

Verde hanno lasciato definitivamente le loro scriva-
nie: Renzo Donà, Eugenio Furini, Enrico Grendene, 
Guido Sacchetto, Fortunato Sandri e Enzo Santato. 
Coldiretti e Impresa Verde Rovigo hanno salutato, 
durante l’assemblea del personale il 22 dicembre 
scorso, questi ‘ex colleghi’. Come da tradizione, 
prima di concludere l’assemblea, i colleghi in quie-
scenza sono stati accolti in sala Cittante per un sa-
luto da parte di tutta la struttura e hanno ritirato 
un presente consegnato direttamente dal diretto-
re Silvio Parizzi e dal presidente Carlo Salvan che 
hanno voluto congratularsi di persona con Renzo, 
Eugenio, Enrico, Guido, Fortunato ed Enzo per il 
traguardo raggiunto e per esprimere i più grandi 
ringraziamenti per il lavoro e la passione profusa in 
questi decenni.

Renzo Donà è andato in pensione il 31 agosto 
2022 dopo aver concluso la sua esperienza all’uf-

ficio di zona di Taglio di Po. Il suo primo incarico è 
stato nell’ufficio provinciale di Rovigo, è partito se-
guendo le pratiche Uma; per un periodo ha seguito 
l’Aiap l’associazione dei contoterzisti. Rimanendo 
sempre nel settore tecnico, a seguito dell’evoluzio-
ne della gestione del Caa, è diventato operatore 
prima ad Adria e poi nell’ufficio di Taglio di Po dove 
ha concluso la sua attività lavorativa per Impresa 
Verde. 

Enrico Grendene è andato in pensione il 31 ago-
sto 2022. Il suo primo incarico fu nel centro Quadri-
foglio di Fiesso Umbertiano, come tecnico, agli inizi 
degli anni ’80. Di seguito, dopo la riorganizzazione 
del lavoro e la chiusura dell’esperienza nel centro 
Quadrifoglio negli anni ’90 è passato all’area tec-
nica dell’ufficio provinciale di Rovigo seguendo la 
zootecnia e la Pac e ricoprendo il ruolo di responsa-
bile del settore premi Ue. 

Enzo Santato è andato in pensione il 31 dicembre 
2021 concludendo la sua attività lavorativa nella 

COLDIRETTI E IMPRESA VERDE ROVIGO 
SALUTANO I COLLEGHI ANDATI IN PENSIONE

A cura di Alessandra Borella
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Organizzazione

sede provinciale come responsabile 
del settore agevolazioni e strutture 
(Psr). La sua partenza fu nel centro 
Quadrifoglio, come tecnico, all’inizio 
degli anni ’80. È poi passato nella sede 
provinciale in Impresa Verde dove ha 
seguito e supervisionati il settore lega-
to ai Psr. Inoltre, nel frattempo, per lui 
c’è stata anche una esperienza nell’uf-
ficio formazione di Impresa Verde. 

Guido Sacchetto è andato in pensio-
ne a maggio 2022 concludendo la sua 
attività lavorativa nella sede provincia-
le; la sua esperienza parte nei primi 
anni ’80 come aiuto zona in quelle che 
veniva chiamata “zona Rovigo Inter-
no”. È stato segretario di zona dell’uf-
ficio di Badia Polesine dall’87 al 2003, 
poi ha ricoperto il ruolo di Caposetto-
re Certificazioni aziendali, sicurezza sul 
lavoro e igiene degli alimenti fino alla 
conclusione della sua esperienza in Im-
presa Verde Rovigo. 

Fortunato Sandri è andato in pensio-
ne il 31 gennaio 2022 ricoprendo il 
ruolo di segretario di zona dell’uf-
ficio di Rovigo. Sandri era approda-
to quarant’anni fa in Coldiretti, dove 
aveva ricoperto vari incarichi, facendo 
la “gavetta”, direttamente a contatto 
con i soci in qualità di tecnico azien-
dale di Adria del Centro Quadrifoglio 
per poi fare l’aiuto zona e l’addetto 
Epaca. È stato per 25 anni segretario 
di zona passando per Adria, Taglio di 
Po, Porto Tolle e terminando la carrie-
ra a Rovigo. 

Eugenio Furini, è stato segretario 
di zona di Castelmassa fino a fine 
febbraio 2021. Era entrato nell’Asso-
ciazione polesana Coldiretti nel 1979, 
appena conclusa la leva militare. Ha 
iniziato la propria carriera nel mondo 
associativo all’interno del patrona-
to Epaca, per poi passare alla guida 
dell’ex segreteria che racchiudeva tre 
comuni quali Fiesso Umbertiano, Fica-
rolo e Castelmassa. In seguito alla rior-
ganizzazione del sistema associativo, il 
ruolo è divenuto quello di segretario 
di zona di Ficarolo e Castelmassa, in-
carico che ha svolto fino alla pensione. 

Agli ormai ex colleghi, la redazione di 
Terra Polesana a la squadra di Coldi-
retti-Impresa Verde Rovigo augurano 
un buon riposo e, soprattutto, di go-
dersi la pensione.

Eugenio Furini

Enzo Santato
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BADIA POLESINE - Ginetto Guerrer e Luigina Luchin il 23 settembre 2022 
hanno festeggiato assieme con la famiglia e nipoti il 50esimo anniversario 

di matrimonio. Le nostre più vive congratulazioni per questo traguardo 
raggiunto! 

NOZZE D’ORO 

CRESPINO - Il 14 Dicembre 2022 Michael Rossi, membro del gruppo giovani 
Coldiretti Rovigo e vicepresidente di zona di Crespino, ha conseguito la laurea 
triennale in Scienze e Tecnologie Agrarie all’Università degli Studi Padova 
discutendo la tesi: “Apporto di azoto alla coltura da reddito mediante l’impiego di 
cover crop”. Congratulazioni a Michael per l’importante traguardo raggiunto!

LAUREA

Bacheca

TOMAINI
POLESELLA (RO) - Strada Statale 16, 3064/A
Tel. 0425 444755 - Cell. 339 4261992
E-mail: agritoma@libero.it - www.agricenter-tomaini.it

Approfittate delle nostre offerte
e agevolazioni fiscali agricoltura 4.0

Approfittate delle nostre offerte
e agevolazioni fiscali agricoltura 4.0

ama

NOVITÀ
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Annunci

MELARA - Vendo tubo in ferro lungo 7 metri, diametro 75 centimetri, spessore 1 centimetro com-
pleto di chiusura. Prezzo da concordare. Telefonare a: 328/2119668. 

BERGANTINO - Vendo paletti cemento lunghezza 3m. Per informazioni contattare il numero 
348/5426914.

BADIA POLESINE - Vendo botte da 4 quintali per trattamenti, viti per trattore o motocoltivatore, 
n. 2 ruote strette 9-5-38 e un girello Paker. Per informazioni chiamare il 339/3286787. 

CORBOLA - Vendo aratro Sogema bivomere 150 per macchina120 cv. Per info chiamare ore pasti 
al 347/9572823. 

SALARA - Vendo: n. 8 gettini Bir River 120 mt tubi diametro 80 in alluminio e 180 m tubi diametro 
100 in alluminio; una pompa da atomizzatore, 120 litri 4 membrane. Per informazioni chiamare il 
340/9590836. 

POLESELLA - Vendesi in località/via Raccano terreno agricolo di 4870 metri quadrati (foto 1). Tel. 
328/6020406. 

GAVELLO - Vendesi atomizzatore (foto 2) portato con attacco a 3 punti in buono stato; aratro Bor-
din monovomere voltaorecchio; ranghinatore a pettine; pigiatrice elettrica; n. 2 botti in cemento; 
un torchio; n. 20 damigiane; n. 300 colonne in cemento. Tel. 333/7985462. 

PORTO VIRO - Vendesi rimorchio agricolo marca Menci (foto 3), 140 quintali di portata con spon-
de rialzate. Tel. 348/2520045. 

ADRIA - Vendo seminatrice 
Nodet (foto 4) 6 file a 45 cm o 
4 file a 75 cm munita di: span-
diconcime e microgranulato-
re, dischi mais, soia, bietole 
e girasole. Perfettamente 
funzionante e in ottimo stato. 
Tel. 348/5744552.

CERCO

•	 Cerco carro raccogli frut-
ta in buono stato. Telefo-
nare ore pasti ai numeri 
0425/908583 o al cellulare 
349/0643993.

•	 Cercasi spaccalegna usato 
di medie dimensioni. Tele-
fonare al 34775296616.

Gli ultimi annunci pervenuti in Redazione

IN VENDITA IN POLESINE…

foto 3

foto 2

foto 1

foto 4
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Ringraziamento

Grande partecipazione per il Rin-
graziamento, nella frazione di Vil-
lafora, domenica 4 dicembre. La 
santa messa è stata celebrata nel-
la chiesa di San Giorgio martire da 
Don Alex Miglioli, responsabile vi-
cariale di Badia Polesine e Trecen-
ta, che durante l’omelia ha espres-
so parole di stima e gratitudine nei 
confronti di Coldiretti e di tutto il 
mondo agricolo per l’opera svolta 
a favore dell’ambiente e della sal-
vaguardia del territorio, garanten-
do ai consumatori prodotti sicuri. 
La Giornata ha avuto il suo epilogo 
nel tradizionale Premio San Gior-
gio assegnato quest’anno all’Asso-
ciazione nazionale Carabinieri nucleo volontariato presieduta da Remo Cestaro e da Antonio Tocchio, per il 
servizio di volontariato che quotidianamente svolgono a favore delle comunità locali. A consegnare il premio, 
nelle mani di Tocchio, il presidente provinciale di Coldiretti Carlo Salvan. 
Per Coldiretti era presente, oltre a Salvan, il presidente di sezione Massimo Dal Lago con tantissimi soci ed il 
segretario di zona Michele Bragioto. Tra loro il sen. Bartolomeo Amidei; il sindaco di Badia Polesine Giovanni 
Rossi con l’assessore Stefano Segantin e Mariagrazia Ragazzini ed il consigliere Ivo Baccaglini; il sindaco di 
Lendinara Luigi Viaro; il presidente del Gal Giustiliano Bellini ed il presidente del Consorzio di bonifica Rober-
to Branco, oltre a tante autorità civili e militari del territorio. Dopo la cerimonia religiosa sono stati benedetti i 
mezzi agricoli davanti alla chiesa, momento accompagnato dalle note della Banda musicale dell’Altopolesine 
agli ordini del cerimoniere anziano Mario Baratella. Infine, si è tenuto il pranzo al teatro parrocchiale.

44DICEMBRE
VILLAFORA DI BADIA POLESINE

Quella del 13 novembre a Fenil del Turco è stata davvero una Giornata del 
Ringraziamento memorabile, nel corso della quale è stato possibile ritrovar-
si per condividere e rinnovare il riconoscimento e la gratitudine per l’annata 
agraria trascorsa, che pur essendo stata fortemente provata da siccità e dalle 
conseguenze della guerra in Ucraina, continua a vedere gli imprenditori in pri-
ma linea. È stato emozionante vedere la gente della piccola comunità portare 
i doni della terra all’altare, animando l’offertorio seguito dalla benedizione dei 
trattori radunati nella piccola piazza antistante la chiesa.
La Giornata è proseguita con la musica dei Landini testa calda, portati come 

sempre dal socio Cristian Zanirato. E, grazie a Gilberto Bari i cittadini hanno potuto gustare le eccellenze del 
territorio (pan biscotto e salame con del buon Merlot). 
Un vivo ringraziamento, poi, va alla sig.ra Idelma Sponton, che con le sue zucche ha portato colore all’interno 
della chiesa. 
Nel pomeriggio tutti i doni ricevuti sono stati consegnati alle associazioni di volontariato del territorio.

1313NOVEMBRE
GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO A FENIL DEL TURCO 

A cura di Mario Cabassa, socio di Villafora
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Da parte dell’Associazione Polesana Coldiretti
le più sentite condoglianze alle famiglie.

Castelnovo Bariano 
Rialdo Martinelli
Anni 91
Padre del nostro socio Luca Martinelli. 

Corbola
Valente Mario Bovolenta
Anni 91
Nostro socio. 

Grignano Polesine 
Attilio Roberto Zanotto
Anni 80
Nostro socio. 

Stienta 
Fiorina Pigozzi
Anni 83
Nostra associata. 

Soci vivi nei nostri cuori

Stienta
Elena Zerbini in Marangoni
Anni 58 
Nostra affezionata associata, moglie di Cristiano Marangoni. Coldiretti Fiesso si strin-
ge al dolore dei familiari.



Adria
Badia Polesine

Bottrighe
Ca’ Tiepolo

Loreo
Lusia
Pila

Porto Viro
Rosolina

Rovigo
Santa Giulia
Scardovari
Taglio di Po




